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A Milano un seminario
sulle dinamicb e relazionali
nel lauoro di biblioteca
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sionalità", questo potrebbe es-
sere in sintesi il motto di aper-
tura del seminario di forma-
zione che si è tenuto a Mila-
no, al Centro congressi Stelli-
ne, dal 19 al 27 ottobre 1992,
sul tema "Comunicazione e di-
namiche tr]:aztonali nel lavoro
di biblioteca" organizzato dal-
I'Editrice Bibliograflca.

Questo cotso innovativo, r i-
spe t to  a  que l l i  d i  cara t te re
prelramente hibl ioteconomico.
ha avuto lo scopo dl r ispon-
dere a quel l 'esigenza di for-
man one professionale rivolta
agli aspetti più gestionali, ma-
nageriali del lavoro di biblio-
teca ,  d i  cu i  la  comunicaz ione
è parte essenziale.
Intuire l'aspetto creativo della
comunicaz ionc  vuo l  d i re  ev i -
denziarne la complessità.
Comunicare  è  un  processo
complesso che richiede sensi-
bi l i tà, capacità di cogl iere le
sfumature. Proprio perché mo-
mento creativo non esistono
"astratte regole" che, apprese
dall'esterno, possano permet-
tercì di rr:a\ izzare mcccanica-
mente  i l  modo p iù  cor re t to
pef comunlcare.
Ancora, migl iorare le nostre
capacità comunicative i'uol di-
re anche migliorare le nostre
capacità di ascolto.
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11 primo passo è costituito dal-
la presa di coscienza di quanti
aspetti influenzano ii processo
comunicativo: da fattori stret-
lam(n tc  l ingu is t i c i .  a  fa t to r i  s i -
tuazionali, a fatfori personali
consci e ìnconsci.
I l  l o c u t o r e  ( i n  t e r m i n i  t e c n i -

c i )  ha ,  a l f  in te rno  d i  ques t i
fattori ,  alcune possibi l i tà di
sce l ta .  Ta le  d isc rez iona l i tà ,
p e r  q u a n t o  r e l a t i i  a .  p u ò
consentire di porre premes-
se più o meno favorevol i  al
real izzarsi di una buona co-
municazione. La tecnica del
role-play consente di sensr-
bi l izzare i l  soggetto, render-
1 o  c o n s a p e v o l e ,  a t t r a v e r s o
un apprendimento che muo-
v e  d i r e t t a m e n t e  d a l l ' e s p e -
t ienza.
I  c o n d u t t o r i  d e l  s e m i n a r i o
(Delia Duccoli e Matio Anco-
na) hanno affrontato I'analisi
dei problemi esistenti  tra bi-
bliotecari e utente, e alf inter-
no dell'equipe di lavoro.
La ricerca d'au1a ha consenti-
to dl calare i l  momento for-
mativo nel la realtà effett iva
c h e  i  b i b l i o t e c a r l  v i v o n o ,
confrontando così le recipro-
che esperienze, sperimentan-
do, in prima persona, l 'effel
to  che le  d iverse  moda l i tà

comunicative hanno sul l 'a1-
tro: sull'utente esigente o sul-
I'utente spror'weduto, sul col-
lega collaborativo o sul colle-
ga rivendicativo.
Dall 'anal lsi  del le problemati-
che comunicative nell'ambito
della relazione duale, bibliote-
cario/utente bibllotecario/co1-
laboratore. i l  passo successiro
ha riguardato l'esame de11e di-
namiche d i  g ruppo,  qua l i
que l le  che s i  rea l i zzano,  ad
esempio ,  duran te  1o  svo lg i -
mento di riunioni, a1l'interno
del gruppo di lavoro, o con la
c o m p o n e n t c  a m m i n i s t  l a t i v a .
sperimentando così la dif f i -
coltà a creare un buon clima,
a  m o t i \  a r e  j  c o l l a b o r a l o r i ,  a
valorizzare il proprio lavoro o
quelio degli altri.

Q u a n t o  i l  c o m u n i t a r c  s i a  i n -
fluenzato da aspetti verbali e
n o n  v e r b a l l  è ,  f o r s e ,  c o s a
teor icamente  no ta ;  ma so lo
facendone esperienza è pos-
sibile rendersi conto di come
una dissociazione tra questi
due aspett i  possa essere re-
s p o n s a b i l e  d i  t o m u n i c a z i o n i
fallite, di equivoci, di incom-
prensioni.  Grazie a iecniche
d i  docenza in te ra t t i ve  -  g io -
chi di ruolo, simulazionl, gio-
chi analogici - i partecipanti
sono d ivenut i  p ro tagon is t i
d e l  p r o c e s s o  d i  a p p r e n d i -
mento de11e "tecniche comu-
nicative". L'uso de1la televi-
sione a circuito chiuso, l ' in-
vers ione de i  ruo Ì i ,  hanno
consent i to  c l l  r i vedere  da
punti di vista differenti, le di
verse sltuazioni vissute sul la-
r  o ro .  Questc  tccn iche lavor i -
scono la riflessione sul ruolo
deg l i  addet t i  d i  b ib l lo teca
aiutandoli a correggere even-
tuali loro errori, e soprattutto
aiutando a sviluppare una vi-
sione dialettica.
I tre giorni di lavoro hanno
suscitato un vivo interesse ed
hanno favorito I'emergere di
numeros i  temi  d i  d iscuss ione
e d  i l  d e s i d e r i o  d i  p r o s e g u i r e
ne l  tcmpo ques ta  esper ienza
di formazione.
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